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Registro determine a contrare n. 34/2023 

del 07/11/2023 

 

 

OGGETTO: DETERMINA per l’AFFIDAMENTO DIRETTO 

e STIPULA contratto fornitura 
 

di servizi informatici di hosting e cloud, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b.) 

del D.Lgs n. 36/20231 (“Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”), in relazione al seguente progetto: 

 
Avviso Pubblico - Investimento 1.2 “Abilitazioni al Cloud per le PA Locali” – 

Scuole (Giugno 2022)” - M1C1 PNRR - Finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU - Finestra temporale n. 2 dal 24/09/2022 al 21/10/2022. 

CUP: H81C22001710006 

 CIG: ZCD3D1E18D 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DELLA ISTITUZIONE SCOLASTICA 8° Circolo Didattico “A. Rosmini” di Andria (BT) 
 

  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della 

L. 15/03/1997»; 
 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, 

comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del D.I. n. 129/2018; 
 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti 
  

VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge con modificazioni del 

Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
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semplificazione e l'innovazione digitale» detto anche “Decreto 

semplificazioni”; 
 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, così come convertito con 

modifiche nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure 
  

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
  

VISTO 

 

 

il D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”; 
 

VISTO in particolare l’art. 229 comma 2 del D.Lgs n. 36/2023, per cui “Le disposizioni 

del codice, con i relativi allegati, acquistano efficacia il 1° luglio 2023”; 

 

VISTO in particolare, l’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs n. 36/2023, ai sensi del 

quale «salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante;»; 

  

VISTO in particolare l’art. 17, commi 1 e 2, del D.Lgs n. 36/2023, in tema di “Fasi 

delle procedure di affidamento”, i quali prevedono rispettivamente che «Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte». Comma 2. «In caso di 

affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale.»; 
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VISTI i principi generali individuati e normati dal Titolo I “Principi generali” del 

D.Lgs n. 36/2023, di cui agli artt. dal n. 1 al n. 12. In articolare gli artt. 1, 2 e 3 

che individuano nei principi “del risultato”, “della fiducia” e “dell’accesso al 

mercato”, la chiave interpretativa di tutto il codice degli appalti (art. 4 comma 

1 D.Lgs 36/2023), andando così a integrare e a garantire appieno il rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, enunciati dall’art. 

30 del vecchio Codice dei contratti (D.Lgs 50/2016) 

  

VISTO 

 

il Regolamento d’istituto sulle attività negoziali per l’acquisizione in economia 

di lavori, servizi e forniture e per il conferimento di incarichi di collaborazione 

a esperti esterni tramite contratti di prestazione d'opera, prot. n. 3167 del 

10/07/2023, approvato ed acquisito dal Consiglio di Circolo don Delibera n. 

24/2023 del 04/07/2023; 

 

CONSIDERATO inoltre, che l’art. 225 comma 8 del già citato D.Lgs 36/2023 dispone che, “In 

relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti 

pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse 

previste dal PNRR … si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni 

di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 108 del 2021 … nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate 

a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR”; 

  

VISTO l’art. 47, del D.L. 77/2021, così come modificato dalla legge di conversione n. 

108/2021; 
 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi 

dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la 

pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR 

e del PNC; 
  

PREMESSO che - la Commissione Europea ha varato nel mese di luglio 2020 “Next 

Generation EU”, un pacchetto da 750 miliardi di euro di misure e stimoli 

economici per i Paesi membri, in risposta alla crisi pandemica; 

- la principale componente del programma NGEU è il Recovery and 

Resilience Facility, RRF, che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026; 

- il suddetto RRF, istituito con il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, enuncia tra le sei grandi aree 

di intervento (pilastri) sui quali i Paesi UE si dovranno focalizzare quello 

della trasformazione digitale; 

- al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU), ciascuno Stato 

membro deve predisporre un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza 

(PNRR - Recovery and Resilience Plan) per definire un pacchetto coerente 
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di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026; il Piano italiano è stato 

presentato in via ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile; 

- il 22 giugno 2021 la Commissione europea ha pubblicato la proposta di 

decisione di esecuzione del Consiglio relativa all'approvazione del PNRR 

dell'Italia, accompagnata da una dettagliata analisi del PNRR italiano 

(documento di lavoro della Commissione SWD 2021); 

- “Italia Domani” è il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia; 

- all’interno di “Italia Domani”, “Italia digitale 2026” è il piano strategico per 

la transizione digitale e la connettività promosso dal Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD); 

- “PA digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, 

guidato dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 

che permette alle PA di accedere ai fondi di “Italia digitale 2026”; 
 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 

definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati 

di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 

nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 
  

VISTO l’Avviso per la presentazione di proposte a valere sul PNRR – Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.2 

“Abilitazione al cloud per le PA locali” Scuole (Giugno 2022)”; 
  

CONSIDERATO che l’Avviso in parola è rivolto a tutte le scuole ed è finalizzato alle attività di 

pianificazione e realizzazione della migrazione verso ambienti in cloud dei 

propri servizi così come indicati nell’All. 2 dell’Avviso stesso, nonchè per 

ottenere un contributo per le migrazioni già avviate, con risorse proprie a 

decorrere dal 1° febbraio 2020; 

  

CONSIDERATO  che la migrazione in ambiente cloud si potrà effettuare avvalendosi dei due 
modelli di migrazione come delineato nella Strategia Nazionale per il Cloud, 
ossia  

• Opzione A: Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT 
• Opzione B: Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud; 

  

CONSIDERATO  che questa scuola ha optato per l’opzione “B”, ossia “Aggiornamento in 

sicurezza di applicazioni in Cloud”, poiché già adottata per tutti i servizi 

precedentemente migrati ed attualmente gestiti in ambiente cloud (siffatta 

opzione offre la possibilità di migrare le applicazioni utilizzando una tra le 

strategie repurchase/replace e replatform. Per repurchase/replace si intende 

l’acquisto di una soluzione nativa in Cloud, in genere erogata in modalità 
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Software as a Service, mentre per replatforming si intende la riorganizzazione 

dell’architettura applicativa sostituendo intere componenti del servizio in 

favore di soluzioni cloud native in modo da usufruire dei benefici 

dell’infrastruttura cloud); 

  

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

trasformazione digitale – n. 122/2022 – PNRR di proroga dell’Avviso pubblico 

per la presentazione di domanda di partecipazione e valere su PNRR – 

Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2 “Abilitazione la cloud per le 

PA locali” - Scuole (Giugno 2022), con scadenza alle ore 23:59 del 21 ottobre 

2022; 

 

VISTA la candidatura di questa scuola inoltrata tramite l’apposita piattaforma “PA 

digitale 2026” con identificativo n. 34777 del 20/10/2022 per la partecipazione 

all’Avviso Pubblico “Misura 1.2. “Abilitazioni al cloud per le PA Locali- 

Scuole (Giugno 2022) PNRR M1C1 finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU; 
  

VISTO il Decreto n. 67 - 2/ 2022 - PNRR del Dipartimento per la trasformazione 

digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il quale vengono 

comunicati i progetti ammessi a finanziamento (finestra temporale n. 2 dal 

24/09/2022 al 21/10/2022); 
 

CONSIDERATO che, questa scuola è risultata utilmente collocata al n. 865 nell’ambito del 

Decreto di cui sopra e pertanto formalmente autorizzata alla realizzazione del 

progetto in parola per un importo complessivo di €. 2.765,00; 

  

VISTO il Programma Annuale per l’e.f. 2023 approvato ed acquisito dal Consiglio di 

Circolo con Delibera n. 3/2023 del 14/02/2023; 
 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) di questa scuola; 

  

CONSIDERATA l’esigenza di avviare le procedure, da predisporre come esposto nella sopra 

citata lettera di autorizzazione e previsto per le finalità del finanziamento; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio di Circolo n. 34 del 16/12/2022 di adesione 

all’Avviso Pubblico - Investimento 1.2 “Abilitazioni al Cloud per le PA 

Locali” – Scuole (Giugno 2022)” - M1C1 PNRR - Finanziato dall’Unione 

Europea – NextGenerationEU; 

  

VISTA la Delibera del Consiglio di Circolo n. 6/2023 del 14/02/2023 di acquisizione 

a bilancio delle risorse per la realizzazione del progetto di cui all’Avviso 

Pubblico - Investimento 1.2 “Abilitazioni al Cloud per le PA Locali” – Scuole 
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(Giugno 2022)” - M1C1 PNRR - Finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU; 
 

VERIFICATO ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della L. 488/1999 e dell’articolo 1, 

comma 449 della L. 296/2006, che non risultano convenzioni attive stipulate 

da CONSIP o da centrali regionali di committenza aventi ad oggetto beni 

comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 

  

  

ACCERTATO che - la totalità delle procedure applicative fondamentali in uso presso questa 

scuola, relativamente a servizi già migrati in ambiente cloud, sono fornite 

e gestite in termini di assistenza dalla ditta Bit Lab Informatica Srl, con 

sede in Via Soccorso n. 186, 71016 San Severo (FG), P.IVA 

03304050713, attraverso gli applicativi del Portale ARGO della ditta 

ARGO software Srl;  
- la società Bit Lab Informatica Srl è presente sul Mepa di CONSIP SpA; 

 

CONSIDERATO che tra i servizi candidabili elencati nell’allegato 2 all’Avviso risultano già 

migrati in cloud tramite la piattaforma ARGO in uso presso questo Ente 

figurano i seguenti: 

 
 

 Classe di 

Servizi 

Servizio per 

l’amministrazione 

Descrizione servizio 

Amministrativa Bacheca digitale Assume le stesse funzionalità di una 

bacheca, ma consente inoltre di limitare 

le informazioni visibili da alcuni 

soggetti 

Amministrativa Bilancio Permette la gestione della contabilità 

della Scuola 

Amministrativa Gestione Fiscale 

(Modulo 770, IRAP, 

CU, IVA) 

Consente la gestione fiscale della scuola 

(Modulo 770, IRAP, CU, IVA) 

Amministrativa Personale Permette la gestione e l'inserimento 

delle anagrafiche del personale 

scolastico 

Amministrativa Sito web Infrastrutture per la gestione del portale 

istituzionale 

Didattica Alunni Permette la gestione delle anagrafiche 

degli alunni e delle relative informazioni 

Didattica Comunicazioni Include tutte le tipologie di 

comunicazione possibili tra la Scuola e 

genitori/alunni/docenti/personale ATA 

Didattica Registro elettronico Consente agli insegnanti di gestire i dati 

relativi all'andamento scolastico degli 

alunni (es. presenze, assenze, 

valutazioni) 
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Classe di 

Servizi 

Servizio per 

l’amministrazione 

Descrizione servizio 

Gestione 

documentale 

Albo Pretorio Consente di gestire un apposito spazio, 

sul sito della Scuola, dove pubblicare 

notizie ed avvisi di interesse per la 

collettività 

Gestione 

documentale 

Amministrazione 

Trasparente 

Consente la pubblicazione ed 

archiviazione dei documenti che la 

Scuola deve mettere a disposizione dei 

cittadini sul proprio sito istituzionale. 

Gestione 

documentale 

Gestione 

conservazione a 

norma 

Consente di inviare in conservazione 

qualsiasi documento prodotto o in arrivo 

presso la Scuola 

Gestione 

documentale 

Protocollo Consente la gestione del Protocollo e dei 

sistemi di gestione documentale 

Gestione 

documentale 

Spazio condivisione 

e gestione dati e 

documenti 

Consente la condivisione di materiale di 

documenti tra il personale interno alla 

scuola 
 

  

 - che tali Servizi sono attivamente ed estensivamente utilizzati per la gestione 

informatizzata delle varie funzioni scolastiche a rilevanza interna ed esterna; 

- che la migrazione in cloud dei servizi sopra individuati è stata resa possibile 

dall’utilizzo e attivazione della Piattaforma ARGO in modalità “SaaS” 

(Software as a Service) ovvero re-ingegnerizzata in ottica “cloud native”; 

  

CONSIDERATO - che trattandosi di appalto d’importo inferiore ad euro 140.000,00 e, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 

questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del Dlgs 

36/2023, procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione della 

fornitura/servizio in oggetto; 

- che l’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n. 36/2023 stabilisce che per gli 

affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti 

in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

  

APPURATO - che la migrazione in Cloud dei servizi in questione può formare oggetto di 

affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 

36/2023, in quanto trattasi fornitura/servizio con importo inferiore a 

140.000,00 Euro; 
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- che non sussiste pertanto l’obbligo del preventivo inserimento nel 

programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del Dlgs 

n. 36/2023; 

  

POSTO che ai sensi dell'art. 47 del D.L. 31 maggio 2021 n. 77, così come convertito 

con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, in relazione ai contratti 

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC, l’operatore economico offerente 

dovrà presentare le relative dichiarazioni; 

 

RITENUTO in applicazione del comma 7 dell’art. 47 del DL 77/2021, dato il modico valore 

della fornitura, di esonerare la ditta fornitrice dagli obblighi di assunzione 

previsti dal comma 4 dello stesso articolo; 

  

CONSIDERATO che per questa misura è prevista l’applicazione del principio trasversale del 

DNSH (“Do no significant harm” - principio di non arrecare un danno 

significativo all’ambiente), l’affidatario ha reso opportuna dichiarazione agli 

atti d’ufficio, attraverso apposita “Scheda 6”, check list, allegata alla Circolare 

DNSH n. 32/2021, così come aggiornata in allegato alla circolare RGS n. 33 del 

13 ottobre 2022, che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli 

interventi che prevedano  acquisto di “Servizi informatici di hosting e cloud”; 

  

VISTA in proposito la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla 

circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 
 

RILEVATO che sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente 

appalto, non si rende necessaria la redazione del DUVRI in conformità a quanto 

previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del Dlgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii, in quanto 

trattasi di servizio di natura intellettuale; 
 

DATO ATTO che - in applicazione del D.L. 13 del 2023 (c.d.  “Decreto PNRR 3”) in vigore 

dal 25 febbraio 2023, l’art. 5 comma 5 stabilisce che il CIG ordinario sia 

obbligatorio per gli appalti PNRR-PNC di importo superiore a 5.000 euro 

e che pertanto per la presente fornitura è sufficiente richiedere uno SMART 

CIG; 
- è stato acquisito il seguente Smart CIG: ZCD3D1E18D;  
- è stato attribuito il seguente CUP: H81C22001710006;  
- il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici, 

nazionali, regionali o europei e rispetta il principio di addizionalità del 

sostegno dell’Unione Europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 

2021/241( assenza del cd. “doppio finanziamento”);   
- è stato nominato, ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D.Lgs n. 36/2023, il 

Prof. Michele Luca PALMITESSA, Dirigente scolastico di questa SA, 
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quale Responsabile Unico del Progetto, (RUP) ai sensi dell’art. 15 del 

D.Lgs 36/2023 (atto di nomina assunto al protocollo di questa scuola al n. 

5135 del 03/11/2023); 
 

RILEVATA l’insussistenza, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs n. 36/2023 di conflitto di 

interesse in capo al RUP (dichiarazione assunta al protocollo di questa scuola 

al n. 5134 dl 03/11/2023); 

 

VERIFICATO in istruttoria che il prodotto risponde alle caratteristiche richieste, l’offerta 

risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e 

l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 

CONSIDERATO che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di 

connettività, la L. n. 208/2015, all'art. 1, comma 512, ha previsto che, fermi 

restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite 

gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 

S.p.A. (MePA, Accordi quadro, Sistema Dinamico di Acquisizione); 
  

CONSIDERATO che questa scuola, avendo già migrato in ambiente cloud, attraverso il Portale 

ARGO, gran parte dei propri servizi e dovendo implementare gli stessi fino al 

raggiungimento della loro completa migrazione, si trova nella condizione di 

dover continuare necessariamente con la piattaforma ARGO, per motivi di 

dialogo e interscambio fra gli applicativi e con ciò per mantenere uno standard 

adeguato del loro livello di prestazione; 

  

RITENUTO acquisite le stampe del MePA su CONSIP SpA, relativamente agli applicativi 

da ordinare (assunte al protocollo di questa scuol al n. 5214 del 07/11/2023), 

anche a parità di prezzo, di dover optare per la ditta Bit Lab Informatica Srl di 

San severo (FG), poiché già da anni la stessa fornisce in maniera efficiente il 

servizio di assistenza e consulenza sugli applicativi 

  

RITENUTO di poter affidare per le motivazioni sopra riportate mediante Ordine Diretto 

(OdA) sul MePA alla ditta Bit Lab Informatica Srl, con sede in Via Soccorso 

n. 186 - 71016 San Severo (FG), P.IVA 03304050713, la migrazione e la 

gestione in ambiente cloud, attraverso gli applicativi del Portale ARGO, dei 

servizi previsti nella candidatura presentata da questa scuola e 

specificatamente elencati nel dispositivo del presente provvedimento in 

opzione B- aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud; 
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RITENUTO ai sensi del comma 6 dell’art. 49 del D.Lgs n. 36/2023, dato l’importo della 

presente affidamento diretto, inferiore ad Euro 5.000, di non dover applicare il 

principio di rotazione; 

  

CONSIDERATO che, per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 

50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 

stipula del contratto; 

  

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e 

dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

  
 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1. DI DARE ATTO: 

- che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

- di avere acquisito in capo all’affidatario le verifiche sul possesso dei requisiti generali 

previsti dall’art. 94, 95 e 100 del D.Lgs n. 36/2023, nonché sul rispetto del principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) a norma dell’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852, attraverso l’acquisizione della relativa Scheda 6 check list 

allegata alla Circolare DNSH n. 32/2021, così come aggiornata in allegato alla circolare 

RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, sufficienti ex-ante a valutare l’affidamento, nonché sul 

rispetto degli obblighi previsti dall’art. 47 del D.L. 77/2021 (come modificato dalla legge 

di conversione n. 108/2021); 

- che, dato il modico valore della fornitura, ricorrendo le condizioni di cui al comma 7 

dell’art. 47 del DL 77/2021, così come meglio specificato dalle relative linee guida 

(Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 7 dicembre 2021), poiché in 

contrasto con l’obiettivo dell’economicità del servizio, di avere esonerato la ditta 

affidataria dall’obbligo di assunzione di cui al comma 4 dell’art. 47 del DL 77/2021; 

 

2. che l’oggetto della presente fornitura concerne le richieste di migrazione in ambiente cloud 

dei seguenti servizi che questa scuola ha presentato mediante la propria candidatura 

all’Avviso PNRR 1.2 “Abilitazione al cloud delle PA locali”, di cui alle premesse: 

 
 

Servizi nel piano di migrazione Modalità di migrazione Importo €. 

IVA esclusa 

 

Codice  

MePA 

INVENTARIO WEB Opzione B 

Aggiornamento in sicurezza di 

applicazioni in cloud 

 

430,00 SINVW 
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Servizi nel piano di migrazione Modalità di migrazione Importo €. 

IVA esclusa 

Codice  

MePA 

RICOSTRUZIONE DI CARRIERA 

(Carriera web) 

Opzione B 

Aggiornamento in sicurezza di 

applicazioni in cloud 

290,00 SCAWB 

ADOZIONE LIBRI DI TESTO 

WEB 

 

Opzione B 

Aggiornamento in sicurezza di 

applicazioni in cloud 

120,00 SLTE 

 

3. di richiedere il contributo previsto dallo stesso Avviso per l’acquisto dei servizi da questa 

scuola già avviati e migrati in ambiente cloud a partire dal 1° febbraio 2020: 
 

Servizi nel piano di 

migrazione 

Modalità di migrazione Importo speso €. IVA 

22% INCLUSA 

PAGAMENTI Opzione B 

Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud 

512,40 

Ft. n.163 del 25/03/2021  

PERSONALE Opzione B 

Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud 

500,20  

Ft. n.163 del 25/03/2021 

 Totale contributo chiesto €. 1.012,60 

 

4. DI PROCEDERE con l’AFFIDAMENTO DIRETTO della fornitura del servizio di 

migrazione in ambiente cloud mediante l’opzione B - Aggiornamento in sicurezza di 

applicazioni in cloud – dei servizi scolastici sopraelencati e richiesti da questa scuola con 

apposita candidatura all’Avviso Pubblico - Investimento 1.2 “Abilitazioni al Cloud per le PA 

Locali” – Scuole (Giugno 2022)” - M1C1 PNRR - Finanziato dall’Unione Europea – 

NextGenerationEU - Finestra temporale n. 2 dal 24/09/2022 al 21/10/2022 PNRR; 

 

5. di PROCEDERE, per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.Lgs n. 

36/2023, con la STIPULA del relativo contratto di fornitura mediante l’espletamento di 

apposito OdA con la ditta BIT LAB INFORMATICA Srl, con sede in Via Soccorso n. 186 

- 71016 San Severo (FG), P.IVA 03304050713 sulla piattaforma MePA (in applicazione 

dell’art. 1 comma 512 della legge n. 208/2015) per l’erogazione del servizio in oggetto; 

 
6. che l’attività si concluda con la formalizzazione del COLLAUDO e che costituisca fattore 

essenziale per il superamento del collaudo l’asseverazione con esito positivo da parte del 

Ministero competente (Dipartimento Trasformazione Digitale di seguito DTD). In caso di 

esito parzialmente positivo del processo di verifica di conformità tecnica in sede di 

asseverazione, l’aggiudicatario dovrà porre in essere tutte le necessarie attività correttive per 

raggiungere la piena conformità nel rispetto del cronoprogramma. La fatturazione dovrà 

essere emessa a seguito di collaudo con esito positivo della soluzione fornita; 

 

7. DI PROVVEDERE al pagamento solo dopo l’effettivo accredito da parte del ministero a 

favore di questa scuola delle somme necessarie e comunque sempre previa presentazione 

di fatture elettroniche debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza 

formale e fiscale, a collaudo superato positivamente; 
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8. verificata la copertura finanziaria, di IMPEGNARE la spesa di € 840,00 

(ottocentoquaranta/00) IVA 22% esclusa, € 1.024,80 IVA 22% inclusa, da imputare sul 

Modello A, Attività A02 (Funzionamento amministrativo), alla specifica voce di destinazione 

livello 3 - A02/01 “PNRR - M1C1 Inv. 1.2 - Abilitazione al cloud per le PA locali-Scuole 

(Giugno 2022)-CUP H81C220010006” dell’esercizio finanziario 2023; 

 
9. DI DARE ATTO di aver nominato il prof. Michele Luca PALMITESSA, Dirigente scolastico 

di questa scuola, quale Responsabile unico del progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 

36/2023 (atto di nomina prot. n. 5135 del 03/11/2023) 

 

10. DI DARE ATTO che il servizio in oggetto non è stato finanziato da altri fondi pubblici, 

nazionali, regionali o europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione 

Europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241(assenza del cd. “doppio 

finanziamento”); 

 

11. DI DARE ATTO che vengono rispettati gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR 

quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove 

previsto, e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e il principio di parità di genere 

in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10,19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

 

12. DI ADEMPIERE agli obblighi di pubblicazione, ai fini della trasparenza amministrativa, di 

cui agli articoli 37 del D.Lgs. 33/2013 e artt. 27 e 28 del D.Lgs. 36/2023; 

 
13. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 
14. DI DARE ATTO, altresì, che: 

- il CUP assegnato è il seguente: H81C22001710006 

- è stato assegnato il seguente Codice Identificativo Gara SMART CIG: ZCD3D1E18D 

- non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono state 

rilevate interferenze; 

 

15. di NON DOVER RICHIEDERE alcuna garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 53 D.Lgs n. 

36/2023, «Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione 

appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106… » 

 

16. di NON DOVER RICHIEDERE alcuna garanzia definitiva, in applicazione dell’art. 53 

comma 4 del D.Lgs 36/2023 «In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante 
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non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte», 

ritenendo che ricorrano in parte le condizioni per analogia del parere MIMS n. 1075 del 22 

ottobre 2021 e delibera ANAC n. 140 del 27/02/2019, in quanto: a) trattasi di affidamento 

diretto di cui all’art. 50 comma 1 lett. b) del Dlgs 36/2023; b) trattasi di fornitura di importo 

inferiore ad euro 40.000; c) con la motivazione dovuta al fatto che trattasi di fornitura di 

modesto importo che aggraverebbe la procedura e le spese a carico della scuola qualora fosse 

richiesta la c.d. “garanzia definitiva”. Ciò anche alla luce del recente parere dell’ANAC n. 

3541/2023 (URCP 58/2023) in merito alle motivazioni di deroga alla richiesta della garanzia 

definitiva ad opera delle stazioni appaltanti, la quale considera che “la ratio alla base 

dell’impianto del nuovo codice si rinviene nell’esigenza di semplificazione delle procedure, 

ciò soprattutto all’interno dei contratti sotto-soglia”; 

 

17. di informare la ditta affidataria che si assuma l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla Legge 136/2010; 
 

Andria, addì 07 novembre 2023 

      Il Dirigente Scolastico 

        (Prof. Michele Luca PALMITESSA) 
    (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005   s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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